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USA-URSS 

Gorbaciov conferma 
eli essere pronto al 
vertice con Reagan 

Pone però come condizione la «disponibilità» all'accordo su alme
no uno dei tre temi di Ginevra - Kampelman riferisce alla Nato 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Botta e risposta 
a distanza di poche ore tra 
le dichiarazioni a Washin
gton di Larry Speakes (che 
riferivano di nuove propo
ste sovietiche a Ginevra) e 
un briefing, a Mosca, tenu
to dal vice ministro degli 
Esteri Bessmertnij e dal 
generale Nikolai Cervov 
(per dire, invece, che gli 
Stati Uniti non hanno por
tato al quinto round nego
ziale niente di nuovo). Bes
smertnij e Cervov hanno 
però ignorato le dichiara
zioni ai Speakes e hanno 
invece fatto riferimento a 
recenti prese di posizione 
— sia del consigliere del 
presidente americano per 
le questioni della limita
zione degli armamenti, 
Paul Nitze, sia del ministro 
della Difesa Caspar Wein-
berger, sia dello stesso 
Reagan — che accusavano 
in varia forma il Cremlino 
di non aver dato risposte 
alle proposte Usa avanzate 
il 1° novembre '85 e il suc
cessivo 24 febbraio "86. 

Sia le une che le altre — 
ha detto Bessmertnij — so
no state «accuratamente 
esaminate da parte sovie
tica! e ad esse e stata data 
precisa risposta. Ovvia
mente negativa, in quanto 
esse — secondo Mosca — 
•erano state costruite in 
modo tale da risultare pre
ventivamente inaccettabili 

dalla parte sovietica». E te
nuto conto del fatto che es
se •condurrebbero allo 
smantellamento dell'at
tuale struttura delle forze 
strategiche sovietiche, 
mentre consentirebbero 
agli Stati Uniti di mante
nere intatta la propria», e 
determinerebbero non una 
riduzione degli armamenti 
strategici ma una loro «so
stanziale crescita in tutte 
le direzioni». 

Nonostante lo stallo ap
parente, è tuttavia da se
gnalare il nuovo interes
sante accenno al vertice 
con Reagan fatto da Gor
baciov, l'altro ieri sera, nel 
corso dell'incontro con Ar-
mand Hammer e con il 
professor Robert Gale.d el
la California University (il 
medico che ha operato con 
i colleghi sovietici 19 dei 
colpiti dalle radiazioni a 
Chernobyl). 

Il leader sovietico ha ri
petuto in quella occasione 
«il proprio accordo di prin
cipio ad un nuovo incon
tro», aggiungendo che per 
la sua effettuazione «sono 
necessarie due semplici co
se»: la «disponibilità politi
ca» a raggiungere risultati 
su «almeno una o due delle 
questioni che angosciano 
tutto il mondo» e una «cor
rispondente atmosfera po
litica». Qui Gorbaciov ha 
voluto significativamente 
sottolineare che né gli Sta

ti Uniti, né l'Unione Sovie
tica possono protendere 
che il vertice si svolga inte
ramente nello scenario che 
essi rispettivamente desi
dererebbero e che, quindi, 
«occore cercare una piatta
forma comune orientata 
verso risultati concreti». 
Per quanto concerne l'at
mosfera — ha concluso 
Gorbaciov — certo «essa si 
è ulteriormente deteriora
ta come risultato della in
degna campagna antiso
vietica scatenata da Wa
shington con riguardo al
l'incidente di Chernobyl». 

gì. e. 
• • » 

BRUXELLES — I nego
ziatori americani di Gine
vra, guidati da Max Kam
pelman, hanno riferito ieri 
al quartier generale della 
Nato sugli sviluppi della 
trattativa strategica con 
l'Urss. In particolare gli al
leati sono stati confiden
zialmente informati sulle 
nuove proposte sovietiche 
nel campo degli euromissi
li. Proposte, è stato detto in 
ambienti Nato, che ripren
dono le idee presentate da 
Gorbaciov il 15 gennaio 
scorso. Alla Nato è stato 
anche apprezzato che Mo
sca sia passata dalla diplo
mazia del megafono alle 
proposte dettagliate in sedi 
appropriate come è appun
to Ginevra. 

USA II segretario di Stato teorizza l'utilità delle maniere forti contro il terrorismo 

ShuRz: «La rappresaglia paga» 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Dalla pra
tica alla teoria. Ora la pa
rabola di George Shultz è 
completa. Il segretario di 
Stato, da quando il terrori
smo è diventato il proble
ma politico più assillante 
ger l'amministrazione 

eagan, si è battuto come 
un autentico falco per le 
rappresaglie alla cieca, per 
l'uso della forza militare, 
per le maniere forti contro 
gli Stati sospetti di favori
re e dar riparo al terrori
smo. Più prudente, tra i 
personaggi principali del 
gabinetto Reagan era sta
to, paradossalmente, Ca
spar Weinberger, titolare 
del Pentagono, forse anche 
perché più preoccupato 
della spirale che l'uso della 
forza avrebbe messo in 
moto contro gli Stati Uniti. 
Ora che la Libia è stata pri
ma sfidata e poi colpita 
due volte, George Shultz è 
sceso di nuovo in campo 
per teorizzare come oppor
tuno ed efficace l'esercizio 
della rappresaglia. 

Lo spunto glielo ha of
ferto la cena indetta dal 
Comitato ebraico per cele
brare il proprio ottantesi
mo anniversario. Il segre
tario di Stato, oltre ad es
sere l'ospite d'onore era 
anche l'oratore ufficiale 
della cerimonia che si svol
geva nell'hotel Marriott di 
Washington. Tre sono sta
te le affermazioni di mag
giore spicco, ma anche 
preoccupanti e cariche di 
conseguenze, del discorso 
pronunciato dal responsa
bile della diplomazia sta
tunitense: primo: l'attacco 
militare ha costretto la Li
bia alla ritirata, secondo: il 
bombardamento di Tripoli 
e di Bengasi ha indotto la 
Sirla a riflettere Intensa
mente sulle conseguenze 
che deriverebbero da un 

ITALIA-RFG 

Jotfi: urgono norme di sicurezza 
nucleare comuni a tutti gli Stati 

Conclusa la visita del presidente della Camera nella Repubblica federale - Incontri con 
Kohl, Weizsaecker, Genscher, ed il presidente del Bundestag - Oggi il rientro a Roma 

BONN — Il gravissimo pro
blema del futuro dell'energia 
elettronuclcare, posto in luce 
dal disastro di Chernobyl, la 
situazione nel Mediterraneo 
e nel Medio Oriente sullo 
sfondo del problema del ter
rorismo internazionale ed il 
futuro della costruzione eu
ropea sono stati i temi prin
cipali che l'onorevole Nilde 
Jotti, presidente della Came
ra dei deputati italiana, ha 
avuto da mercoledì a ieri a 
Bonn in una visita di quattro 
giorni nella Repubblica fe
derale di Germania che si 
conclude oggi pomeriggio. 

L'onorevole Jottl, che ha 
discusso questi problemi 
non solo con il suo ospite, il 
presidente del Bundestag 
Philipp Jenninger, e con i ca
pi dei gruppi parlamentari 
tedeschi, ma anche con il 
presidente della Repubblica 
Richard Von Weizsaecker, 
con il cancelliere federale 
Helmut Kohl e. ieri mattina, 
con il ministro degli Esteri 
Hans Dietrich Genscher, ha 
avuto modo di sottolineare 
che il problema della sicu
rezza della produzione elet
tronucleare e internazionale. 

In un incontro avuto ieri 
mattina con i giornalisti ita
liani ha preannunciato che 
insisterà, in occasione della 
prossima riunione dei presi
denti dei parlamenti nazio-

Nilde 
Jotti 

nall del Consiglio d'Europa, 
sulla proposta fatta fin dal 
primo giorno della sua visita 
a Bonn di un accordo inter
nazionale che definisca nor
me comuni di sicurezza dei 
reattori e ne garantisca il ri
spetto attraverso controlli 
sovranazionali. 

A tutti i suoi interlocutori 
l'onorevole Jotti ha fatto 
presente la necessità imme

diata di una pausa di rifles
sione nell'attuazione dei 
programmi nucleari così co
me erano stati concepiti pri
ma dell'esperienza di Cher
nobyl. durante la quale defi
nire standard di sicurezza la 
cui validità internazionale 
potrebbe indurre l'opinione 
pubblica mondiale ad un at
teggiamento più razionale 
rispetto al problema dell'e

nergia nucleare di quello che 
può essere dettato dall'emo
zione del momento. 

Nell'incontro con i giorna
listi ieri mattina, l'onorevole 
Jotti ha sottolineato la di
versità delle valutazioni che 
i suoi interlocutori tedeschi 
danno del problema del Me
diterraneo con particolare 
riferimento al rapporto con 
la Libia. Per parte sua, la 
Jotti ha insistito sulla neces
sità della cooperazione inter
nazionale nella lotta contro 
il terrorismo. 

L'onorevole Jotti ha 
espresso in questo stesso 
contesto dubbi sulla validità 
della rappresaglia come 
mezzo di lotta contro il ter
rorismo e sull'opportunità di 
limitare a un solo fattore, 
quello libico nella fattispe
cie. la ricerca delle cause del 
fenomeno. 

Quanto alla necessità di 
trovare strade nji</ve per ac
crescere l'integrazione poli
tica europea additata dall'o
norevole Jotti. non sembra 
sia considerata con la stessa 
urgenza da! cancelliere Kohl 
il quale s'è limitato ad am
mettere, nel corso del collo
quio, che l'incapacità della 
Cee di esprimere una politica 
estera comune nei grandi 
momenti internazionali co
stituisce il punto di maggio
re debolezza dell'Europa nei 
confronti delle superpotenze 
e di se stessa. 

AFGHANISTAN 

Progressi nei negoziati 
tra Kabul e Islamabad 
MOSCA — Uno degli obiettivi più importanti della politica 
estera afghana è il raggiungimento «più rapidamente possi
bile» di una soluzione nella regione «che assicuri una reale 
cessazione e una affidabile non-ripresa dell'interferenza ar
mata negli affari interni del nostro stato sovrano*, afferma il 
segretario generale del Partito democratico del popolo del
l'Afghanistan, Najib, in una intervista rilasciata nei giorni 
scorsi alla «Tass« e ripresa ieri dal quotidiano delle forze 
armate sovietiche «Stella rossa». Najib afferma che «una solu
zione giusta» è possibile, nel momento in cui le trattative di 
Ginevra con il Pakistan attraverso il rappresentante delI'O-
nu entrano »m una fase particolarmente importante», a patto 
che esista »la volontà politica, e un approccio responsabile e 
realistico da parte-di quei circoli occidentali il cui zelo ha 
creato "il problema afghano"». 

A proposito dei negoziati indiretti di Ginevra ieri il rappre
sentante personale del segretario generale dell'Onu Diego 
Cordovez, durante un breve incentro con l giornalisti, ha 
detto che questa sessione avrebbe dovuto essere sospesa alla 
fine della settimana, ma l ministri degli Esteri pachistano 
Shabzada Yaqub-Khan e dell'Afghanistan Shah Moham-
mad Dost hanno deciso di proseguire gli incontri separati per 
progredire verso un accordo. Cordovez ha aggiunto che si 
sono fatti progressi «tecnici e reali», ma ha subito precisato 
che II dialogo è difficile e che «ogni parola viene analizzata al 
microscopio da ambo le parti». 

CINA-TAIWAN 

Primo incontro 
dopo 37 anni 

ad Hong Kong 
PECHINO — Si aprono oggi 
ad Hong Kong ì colloqui tra 
la compagnia di bandiera 
della Repubblica popolare 
cinese »Caac. e quella di Tai
wan «Cai» per la restituzione 
di un «Boeing 70?» dirottato 
due settimane fa dal suo co
mandante sull'aeroporto di 
Canton, nella Cina popolare. 
La notizia è stata conferma
ta ieri da fonti ufficiali di Pe
chino. 

I colloqui tra gli esperti 
delle due compagnie aeree 
costituiscono il primo con
tatto diretto tra esponenti di 
Taipei e di Pechino da quan
do, nel 1949. il governo na
zionalista del Kuomintangsi 
rifugiò a Taiwan. L'impor
tanza dell'incontro risiede 
anche nel fatto che II gover
no di Taiwan considera Ille
gale qualsiasi contatto del 
propri cittadini con la Cina 
popolare. 

ARGENTINA 

Guerra Malvine 
Condannati tre 

capi militari 
BUENOS AIRES — Il genera
le Leopoldo Galtieri, il generale 
Basilio Lami e l'ammiraglio 
Jorge Anaya. gli artefici nell 82, 
della guerra delle Falkland-
Malvine. sono stati destinati e 
condannati dal Consiglio su
premo delle Forze armate ar
gentine che dal 2 dicembre di 
quattro anni fa indaga sulla 
conduzione dell'avventura mi
litare contro la flotta inglese 
che è costata all'Argentina qua
si 1.000 vite umane e perdite 
materiali calcolate in 10 miliar
di di dollari. 

La sentenza, emessa ieri, 
condanna Galtieri, Anaya e La
mi Dozo rispettivamente a 12, 
14 e 8 anni di carcere. Com'è 
prevedibile i tre faranno ricor
so ai giudici della Camera fede
rale d'appello. Qualora le con
danne siano confermate spette
rà al presidente Raul Altonsin 
ratificarle nella sua veste di co
mandante in capo delle Forze 
annate. 

Sotto accusa il controllo 
del Congresso sul presidente 
Il «War Powers Act» indebolirebbe la capacità d'intervento americano - Dopo la 
batosta alla Libia, la Siria sarebbe più cauta «nel coinvolgersi in azioni criminose» 

George Shultz 

sostegno alle attività ter
roristiche, terzo: gli Stati 
Uniti e i loro alleati devono 
metter da parte l'idea che 
la parola .segreto» sia una 
parolaccia. 

Cominciamo dal chiari
re quest'ultimo accenno, 
perché è quello che più di
rettamente si riferisce agli 
alleati. Shultz l'ha presa 
alla larga sostenendo che 
le «operazioni segrete» 
(cioè i colpi di mano orga
nizzati dallo spionaggio) 
hanno avuto una «influen
za decisiva» sull'esito della 
prima e della seconda 
guerra mondiale. E ha ag
giunto: «Oggi, nella nostra 

guerra-fantasma contro il 
terrorismo, l'uso di questi 
strumenti è altrettanto ne
cessario». 

E veniamo alla Libia. A 
sentire Shultz, gli Stati 
Uniti si muovono sempre 
con cautela, «ma dobbia
mo ammettere che la pas
sività è, a volte, la strada 
più pericolosa». Ha poi ri
conosciuto che l'attacco 
armato contro la Libia 
«non è stato approvato 
proprio con entusiasmo 
all'estero». Tuttavia, ha 
aggiunto, «i risultati stan
no convincendo gli scetti
ci». E quali sono questi ri
sultati? «Ghcddafi è in riti

rata». E non basta. «La Si
ria ora si sente a disagio e 
questa reazione può indur
la a pensarci su due volte 
prima di coinvolgersi in 
avventure criminose». 

Il discorso ha anche af
frontato il problema delle 
difficoltà e delle conse
guenze gluridlco-costitu-
zionali di una simile politi
ca fondata sull'uso della 
forza militare contro paesi 
cui non è stata dichiarata 
guerra e con i quali (è il ca
so della Siria) gli Stati Uni-

LIBIA 

Minacce all'Europa 
rinnovate da Trìpoli 

PARIGI — La Libia ha proclamato ieri la sua solidarietà con 
la Siria nell'eventualità di un'aggressione contro Damasco 
da parte degli Stati Uniti e di Israele. Un comunicato dell'Uf
ficio popolare per le relazioni estere (in pratica il ministero 
degli Esteri di Tripoli), diffuso ieri nella capitale libica, è 
stato captato a Parigi. Esso afferma che «qualsiasi aggressio
ne contro la Siria» verrà considerata alla stregua di «un'ag
gressione contro la Libia». La battaglia inoltre «non si limite
rà al territorio siriano, ma si estenderà a tutto il mondo 

arabo» poiché «le masse arabe devono assumersi le loro re
sponsabilità per mettere fine alla follia di potenza dell'ammi
nistrazione americana». 

Da Pechino, dove si trova attualmente l'inviato di Ghedda-
fl Abdul Ati Obedi, la Libia ha invece rinnovato le minacce 
contro l'Europa. In una conferenza stampa Obedi, dopo aver 
condannato 1 appoggio britannico al bornbardamento Usa su 
Tripoli e Bengasi, ha ricordato che «la Libia farà all'Europa 
tutto ciò che l'Europa farà alla Libia». L'inviato speciale di 
Gheddafl ha quindi reso noto di aver incontrato a Pechino il 
premier Zhao Ziyang e il suo vice Tian Jiyun, ai quali ha 
chiesto di esercitare pressioni sugli Stati Uniti affinché mo
derino il loro atteggiamento verso la Libia. 

Giovedì mattina infine è giunta alla Farnesina la comuni
cazione ufficiale da Tripoli sulle sorti dell'ingegner Umberto 
Bardi, 51 anni, di Montecatini sparito in Libia dove lavora da 
anni il 6 maggio scorso. Bardi e stato fermato «per accerta
menti»: così e stato comunicato a Roma. Il nostro ambascia
tore in Libia Giorgio Reitano sta facendo di tutto per poterlo 
incontrare. 

ti hanno normali relazioni 
diplomatiche al punto che 
è stata più di una volta 
chiesta la mediazione del 
governo siriano per libera
re americani presi in 
ostaggio. Il grande ostaco
lo formale che la Casa 
Bianca si trova di fronte 
ogni volta che decide di 
impiegare le forze armate 
a scopi di rappresaglia è il 
famoso «War Powers Act», 
cioè la legge varata dal 
Congresso dopo la tragica 
esperienza del Vietnam per 
impedire ai presidenti di 
coinvolgere il paese in ope
razioni militari senza Pau-
torlzzazlone del parlamen
to che è richiesta dalla Co
stituzione. L'attacco dt 
Shultz a questa legge è sta
to pesante. Secondo il se
gretario di Stato, i limiti di 
tempo posti alla spedizione 
di truppe americane in 
qualche zona calda dove 
l'amministrazione vuol 
menare le mani «pratica
mente invitano il nemico a 
tagliarci fuori». Di più: i 
vincoli imposti dal «War 
Powers Act» all'iniziativa 
del presidente «indeboli
scono il sostegno degli al
leati 1 quali sarebbero più 
disposti a impegnarsi con 
noi se fossero convinti che 
l'America tiene la rotta». 

Aniello Coppola 

\ 

FRANCIA 

Bomba contro l'Interpol 
a Parigi, agente ferito 

L'attentato, compiuto ieri sera, rivendicato da Action Directe 
I terroristi impegnati in un conflitto a fuoco dalla polizia 

PARIGI — Il terrorismo torna a colpire nel 
cuore della capitale francese: una bomba è 
esplosa ieri sera, senza fare vittime, contro la 
sede centrale dell'Interpol nel sobborgo pari
gino di Saint-Cloud e gli attentatori sono 
stati impegnati in un conflitto a fuoco con la 
polizia. L'atto terroristico è stato rivendicato 
dall'organizzazione estremista «Action Dire* 
cte». 

L'esplosione è avvenuta poco dopo le 20.30 
ed ha provocato seri danni all'edificio ed un 
incendio; I vigili del fuoco, subito accorsi, so
no riusciti a domare le fiamme abbastanza 
rapidamente. Non è chiaro fino a questo mo
mento (le notizie sono giunte a tarda sera, ed 
in modo impreciso) se il conflitto tra agenti e 
attentatori sia avvenuto prima o dopo l'e
splosione. C'è stata in ogni caso una violenta 
sparatoria nel corso della quale un agente è 
rimasto ferito; i terroristi sono riusciti, alme
no fino a questo momento, a sfuggire all'in

seguimento. Secondo fonti bene informate, 
le squadre di soccorso dei vigili del fuoco 
avrebbero trovato un secondo ordigno rima
sto inesploso nella sede dell'Interpol. 

Sul luogo dell'attentato sono stati trovati 
dei volantini di rivendicazione con il simbolo 
della stella a cinque punte e la firma di 
«Action Directe»: uno dei gruppi più noti e 
più agguerriti dell'euro-terronsmo, collega
to anche con le «Brigate rosse». 

L'attentato di Parigi viene a poco più di 24 
ore da quelli compiuti In Corsica dove sono 
stati minati i bungalow di un campo vacanze 
e una villetta presa in affitto dalla gendar
meria. Ci sono stati, come è noto, due morti 
(il proprietario del campo vacanze e un agen
te) e quattro feriti; in questo caso l'attentato 
è attribuito al separatisti del Fronte di libe
razione nazionale della Corsica. 
NELLA FOTO: i cadaveri delle due vittime in 
Corsica mentre vengono portati via dal luogo 
dell'attentato. 

SANTO DOMINGO 

Alle urne per eleggere 
presidente e Parlamento 
SANTO DOMINGO — Quasi tre milioni di dominicani sono 
stati chiamati ieri alle urne per eleggere il nuovo presidente 
e per rinnovare il Parlamento e le amministrazioni munici
pali. Le operazioni di voto sono iniziate molto presto, ma 
l'affluenza alle urne è stata per buona parte della giornata 
rallentata dal maltempo che ha colpito l'isola. La percentua-

Brevi 
Usa all'Onu: gli amici votino con noi 
WASHINGTON — n geo. Vernon Walters ha approfittato di un intervento ir» 
una commissione senatoriale per lanciare, m quanto rappresentante Usa 
ali Onu. un monito a Quei paesi amici di Washington che hanno l'abitudine di 
votare diversamente dagli Usa II senso del monito è: «Nessuno si illuda di 
poter ricevete aaiti da noi e di votare spesso diversamente da noi». 

La salute di Ronald Reagan 
WASHINGTON — n presidente Reagan ha da ottanta a novantaemoue proba
bilità su cento di sopravvivere più di cinque anni al cancro che gb è stato 
asportato nel lugfco scorso. Parola de) ctu-uroo Steven Rosenberg, che I ha 
operato. 

Bombe contro il governo argentino 
BUENOS AIRES — Gli avversari del presidente Alfonsin infoiano le bombe 
per destatxhzzare 4 governo. Ieri ne sono state lanciate ben sette contro sedi 
del Partito radicale, la formazione del pres-dente. Sono «targate» estrema 
destra. 

Ceausescu a Mosca 
MOSCA — Il segretario generale del Pc rumeno. Nicolae Ceausescu. è giunto 
ieri a Mosca m visita d'amicuia. E stato subito ricevuto da Gorbaciov ed è 
ripartito nel pomerigg-o 

Attentato anti-Urss in Indonesia 
GlAKARTA — Un mio <* fabbricazione artigianale è stato «coperto ne) 
corife deirambasciata sovietica. Non è esploso 

Gandhi nello Zimbabwe e in Angola 
HARARE — fi primo ministro m<*ano Rajtv Gandhi ha lanciato ieri lo Zimba
bwe ovetto m Angola. Ha concluso la sua visita ufficiala con un lungo 
colloquio col pruno mrostro Robert Mugabe. 

I sondaggi contro la Thatcher 
LONDRA — Il «Oaify Telegraph» ha pubblicato un sondaggio Gaflup secondo 
cui il Partito conservatore britannico è al terzo posto (dopo laburisti e kberal-
sooakJemocrato) nefie simpatie degh elettori. 

Mitterrand andrà a Mosca 
PARIGI — n presidente francese Franors Mitterrand si recherà m visita ufficia
le HI Urss m luglio. 

le del votanti, comunque, non è ancora nota. 
Per il rinnovo dei trenta senatori e dei 120 deputati, e per 

eleggere gli amministratori locali, i dominicani hanno potu
to scegliere tra 14 partiti politici. Ma l'attenzione di questa 
consultazione è tutta per i tre candidati alla presidenza della 
Repubblica. Chi sarà il successore del presidente Jorge Bian
co, socialdemocratico del Partito rivoluzionario dominleano 
(Prd)? 

I candidati alla massima carica dello Stato sono tre: Jaco-
bo Majluta, 51 anni, del partito del presidente uscente; Joa-
quin Balaguer, 78 anni, del Partito riformista socialcristiano 
(Prsc); Juan Bosh. di 76 anni, del Partito della liberazione 
dominicana (Pld). 

Secondo gli osservatori la lotta per la massima carica dello 
Stato è tra i primi due candidati. E il favorito sarebbe appun
to Jacobo Majluta, del partito al governo. 
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ITALIA-ISRAELE 

Interesse 
per la visita 
di Andreotti 

TEL AVIV — Interesse in 
Israele per la visita che il mini
stro degli Esteri Andreotti 
compirà a partire da domenica 
a Gerusalemme. Secondo fonti 
israeliane la crisi libica e l'on
data di attentati hanno riequi
librato la politica mediorienta
le dell'Italia «spesso più attenta 
all'Oip di Arafat che non alla 
sicurezza dello Stato ebraico». 
Malgrado questo a Tel Aviv ri
tengono che i dettagli della po
litica di Roma debbono essere 
più «plausibili e responsabili». 
Si ritiene inoltre che le misure 
decise a Tokio abbiano contri
buito a svalutare il concetto se
condo il quale basta risolvere la 
questione palestinese per an
nullare il terrorismo. Un con
cetto non nuovo per Israele, ma 
per sostenerlo si dice ora una 
cosa nuova e cioè che l'Olp non 
è la matrice unica e più impor
tante del terrorismo. 

G. BRETAGNA 

Su Waldheim 
anche Londra 

ha sospetti 
LONDRA — Il governo di Lon
dra sta cercando negli archivi 
di guerra riscontro a voci se
condo cui l'ex segretario gene
rale dell'Onu Kurt Waldheim 
sarebbe responsabile della 
scomparsa di alcuni soldati bri
tannici. Lo ha confermato il 
primo ministro signora Marga
ret Thatcher. Waldheim, che è 
candidato alla presidenza della 
Repubblica austriaca, è stato 
accusato di crimini di guerra 
commessi in Grecia e in Jugo
slavia quando era ufficiale del 
controspionaggio nazista. Se
condo 45 deputati che hanno 
firmato una mozione alla Ca
mera, vi sono motivi per so
spettare che egli abbia manda
to a Morte gruppi di soldati 
britannici catturati dai tede
schi nei Balcani. In una rispo
sta scritta a una interpellanza, 
la Thatcher afferma che: «Il mi
nistero della Difesa sta control
lando gli archivi per accertare 
te esistono informazioni rile
vanti in proposito». 

RDT-RFG 

Honecker 
incontra 

leader Cdu 
BERLINO — Il presidente 
della Repubblica democrati
ca tedesca, Herich Honecker, 
ha ricevuto ieri Lothar 
Spaeth, vicepresidente del
l'Unione democristiana 
(Cdu) della Repubblica fede
rale e capo del governo re
gionale del Baden-Wuer-
ttembdrg. 

La visita, del leader demo
cristiano si svolge poco dopo 
quelle dei capi della Spd Wil
ly Brandt e Johannes Rau, e 
denota, a parere degli osser
vatori, l'importanza che ri
vestono i rapporti intertede-
schl. 

Honecker, si afferma In un 
comunicato ufficiale, ha 
esortato il suo Interlocutore 
ad adoperarsi perché le pro
poste di disarmo di Gorba
ciov vengano al più presto 
esaminate favorevolmente 
del governo di Bonn. Duran
te l'Incontro si è parlato an
che dell'incidente di Cherno
byl. 


